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Senna, rìen ne va plus 

La protessi»!* di auto lungo | t stretto circuito cittadino del Principato di Monca 

Prost e Mansell ko 
e la Ferrari avanza 

DAL NOaTIW INVIATO 
WALTf« «JUAONfU 

• I MONTECARLO U «irei» 
delle decine di yacht nel por­
to di Montecarlo hanno suo-
nalbahmgo per Aynon Senna 
splendido vincitore della 45* 
edizione della gira monega­
sca Ma II saluto Ione era ri­
vallo anche a Michele Albore-
Io che. pur accusando ancora 
i postumi del drammatico In­
cidente «.giovedì, è riuscito a 
sMiewlipMlo per un* lena 
posliitìne alle spalle di Piquet 
cheport* un po'eli morale nel 
i*»4W|!ls|a. 

Nlget Mansell è parti» In 
testa (accodo preslo II vuoto, 
Per «ente giri l'ha lana da pa­
drone e da dominatore met­
tendo/Ira sé e Senna lido « 9 
secondi La banale rottura di 
uno scarico ha tramutalo 
qoeui che doveva essere una 

cavalcata solitaria in una atro­
ce bella La Williams si è ac­
costala mestamente ai box eli 
pilota Inglese è uscito dall'abi­
tacolo Imprecando Da quel 
momento In avanti a menar la 
dama èstato Senna La Lotus 
non ha peno un colpo e il pi­
lota brasiliano ha scaricalo 
rabbui e ragli* di vincere su 
Mite le curve del circuito . I 
distacchi finali intinti agli av­
versari dimostrano il perfetto 
grado di affidabilità della sua 
vettura E questa la prima vit­
toria della Lotus con le rivolu-
ilonarie sospensioni control­
late elettronicamenle. 

In elleiti le sospensioni atti­
ve garantiscono alla vettura 
una lenuu di piala e un equili­
brio impressionanti annullan­
do! sobbalzi e i caricamenti In 

curva 
Sta per iniziare l'era Loti»? 

Oppure I exploit di ieri poggia 
soprattutto sul latto che si è 
ritirato Mansell? I l secondo e 
ultimo colpo di scena del 
Gran premio di Monaco è arri­
vato a due gin dalla line Alain 
Prosi tranquillo ter») alle spal­
le dell altrettanto calmo e pru­
dente Piquet ha rotto il molo-
re, spalancando le porte del 
podio alla Ferrari di Michele 
Alboreto In casa McLaren si 
mastica amaro mentre nel 
dar) di Mannello si brinda per 
I Inaspettato terzo posto Le 
vetture del Cavallino non so­
no state, sia chiaro, del fulmi­
ni di guerre. Il tracciato ha 
messo a nudo I solili problemi 
di trattone che la Ferrari accu­
sa in entrata e uscita dalle cur­
ve lente 

•Da domani a Le Cestelle! -
ha spiegato Alboreto - cer­
cheremo di correre ai ripari 
Nei circuiti veloci andiamo 
abbastanza bene, lo abbiamo 
dimostrato a Spa» Berger è 
stato invece doppiato, con­
cludendo in quarta posizione 
A sua scusante va detto che le 
sospensioni ereno danneggia­
le 

Parole d'elogio meritano 
due piloti italiani, il giovane 
milanese Ivan Capelli è riusci­
to a portare a punti (sesto po­
sto) la modesta March con 
motore «spirato, mentre Ed-
die Cheever ('.americano di 
Rotiuw è rimasto per qualche 
tempo in lena posizione La 
rottura del cambio lo ha poi 
costretto al ritiro Ma I * sua 
Arrows col motore Megatron 
gli potrà dare soddisfazioni in 
futuro. 

Ayrton e Piquet 
primo e secondo per 
un samba brasiliano 
dal doppio volto 

ORDINE D'ARRIVO ìim&mmm 
1. Ayrton Senna (Bra) Lotus-Honda 

57'54"085 (alla media di 132.102 km/h). 

2 Nelson Piquet 

3. Michele Alboreto 

4. Gerhard Berjer 

5 Jonathan Palmer 

6. Ivan Capelli 

7. Martin Brundle 

8 TeoFabi 

9 Alain Prost 

10 SatoruNakijima 

11 ReneArnoux 

(Bra) Wlllams-Honda 

(Ha) Ferrari 

(Aus) Ferrari 

(GB) Tyrrel-Ford 

(Ita) March-Ford 

(GB.) Zakspeed 

(Ita) Benetton-Ford 

(Fra) McLaren-Tap 

(Già) Lotus-Honda 

(Fra) Ugier-Bmw 

12. Pier Carlo Ghiruaitl (Ita) Ligier-Bmw 

13 Pascal Fabro (Fra) Ags-Ford 

I n i ora 

a33"212 

a 1'12"389 

a un giro 

a due giri 

a due giri 

a due giri 

a due girl 

a tre giri 

a tre giri 

a quattro giri 

a quattro girl 

a sette giri 

«•MONTECARLO Ode brasi­
liani sul podio ma con stati 
d'animo assolutamente diver­
si Ayrton Senna gioisce per la 
prima vittoria stagionale della 
sua Lotus dalle •sospensioni 
attive-, Nelson Piquet invece 
mogio mogio per un secondo 
posto talmente grigio che vale 
solo per I sei punti della clas­
sifica mondiale 

•La macchina è andata be­
ne sin dall'inizio - spiega Sen­
na - ottime le sospensioni, 
perfetto il motore, ecceziona­
le il telaio Ho deciso di ' tira­
re" fino quasi alla line nono-
alante il notevole vantaggio, 
per mantenere la concentra­
zione e per provare I* lenut* 
complessiva della macchina. 
Quando Mansell è partito in 
lesta non mi sono preoccupa­
to ptù di tanto e ho cercato di 
andare avanti aspettando gli 
eventi llmioawesanoèstalo 

sfortunato e io ho avuto via 
libera» 

•Adesso il mondiale e tutto 
da giocare» ha concluso con 
un sorriso il pilota brasiliano 

Sul volto di Piquet, invece, 
di sorriso neppure l'ombra A 
chi gli chiedeva il perché di 
tanta deferenza fra la sua pre­
stazione senza guizzi e quella 
più imperiosa anche se sfortu­
nata del compagno di squadra 
Mansell, Piquet ha risposto 
•La differenza in questo mo­
mento non la fa la macchina 
ma il pilota» Si sa che il brasi­
liano non predilige, anzi odia 
visceralmente il tracciato mo­
negasco, ma appare chiaro 
che Piquet sembra ancora alle 
prese con le ripercussioni so­
prattutto psicologiche del tre­
mendo incidente occorsogli a 
Imola. 

Stanchissimo ma soddisfa-
to invece Michele Alboreto 

•Il mio è un gran bel risultato 
- la notare il milanese - che 
servire a rialzare il morale del­
la squadra. Ho sempre cerca­
to di mantenere allo il ritmo in 
gara. Dopo metà percorso pe­
ro ho risentito dei postumi 
dell'incidente Ho stretto i 
denti e alla line il miro di Prost 
mi ha proiettato sul podio 
Non ci speravo proprio» «At­
tenzione però, non facciamo­
ci soverchie illusioni - ha riba­
dito - la macchina ha ancora 
diversi problemi di trazione in 
entrata ed uscita dalle curve 
nei circuiti lenti. Dovremo 
cercare adeguale soluzioni. 
Le prove che effettueremo da 
domani (oggi per chi legge 
ndr) a Le Castellet cadono • 
proposito Godiamoci dunque 
questi piazzamenti, stando pe­
rò ben attenti a non contrab­
bandarli come segnali di gran­
de competitività» 

Le vetture del Cavallino so­
no comunque ancora in mez­
zo al guado, regolari, soddi­
sfacenti come tenuta com­
plessiva non riescono «neon 
a esprimersi su livelli di vertici 
assoluti e i piazzamenti arriva­
no solo «per grazia ricevuta», 
cioè per i miri di qualche av­
versario A Mannello assicu­
rano che il salto di qualità do­
vrebbe arrivare da meta sta­
gione in avanti 

Particolare curioso Ieri per 
la pnma volta la Ferrari mon­
tava, in gara, uno speciale di­
spositivo, già usalo da Wil­
liams, Lotus, Benetton e 
McLaren che permeile al pilo­
ti. durante la corsa, di comu­
nicare con i tecnici ai box e 
vicevena. L'originale •radiote­
lefono» pregettato da duedil-
te, una ravennate e l'alo* mi­
lanese, ha funzionato abba­
stanza bene. OW.C. 

I dieci giorni che non sconvolsero il Giro 
Satonrii e Argentin? 
«I vostri campioni sono 
dei grarj chiacchieroni» 
parola d'irlandese 

PAI NOSTRO INVIATO 

•H.B4IÌI A cena con Stelano 
Roche, l'irlandese Indttagla, 
Iosa-E un ragazzo intelligen­
te, più maturo degli anni che 
ha,'posato, tranquillo., mi 
iveva confidato Giovanni 
Crazzl, il medico della Cene­
r i E Matti me lo trovo di 
Ironie con l i disponibilità 
dell'uomo che sa come vanno 
teeosedel mondo Irlandese 
di Dublino, natoli 28 novem­
bre del 'SS, residente Mia pen-
leriidl Parigi, due tigli, uh ma­
schietto e una femminuccia 
dalla moglie francese- Statura 
media, capelli neri e occhi gri­
gi, se putì servire per comple­
tare il turano, A Dublino vivo­
no Jgenilprji duejratelli e Ire 
soreJ& .tulli lavoratori. An­
ch'Io (ino a veni anni sono an­
dato in labbnc*. mi raccon­
ta. .Ero meccanica in uno sta-
bllìmenip di utensili Forse sa­
rei divenuto capo reparto, a 
giudliW defdlrlgenti, ma ave­
vo la passione della biciclet­
ta • 

Pensi-di essere Un campio­
ne? Hai vinto parecchie corse, 
però l i mancano I successi di 
prestilo» 

•Penso di essere un buon 
corridore, penso di poter mi­
gliorare L'anno scorso mi ha 
bloccata un capitombolo nel­
la Sei Giorni parigina Lesione 
al menisco del ginocchio uni-
slip, si è poi scoperto, « ades­
so tutta procede bene» 

Adesso ha| la grossa occa­
sione di vincere il Giro dita-
Ila... 

•Ci provo però la strada e 
lunga e gli avversari sono tan­
ti, una decina, forse di più che 
di meno» 

Compreso Visentin!, tuo 
compagno di squadra 

•visentini ha il mio stesso 
obiettivo Per il momento la 
situazione mi * favorevole, In 
seguito potrebbe essere lui i l 
pio contento Questo il signifi­
calo del nostri colloqui e mi 
pare che Roberto abbia capi-

Perché sul Terminillo hai 
tentato due volte di squagliar­
tela e poi ti sei fermato' 

•Perché no avvertito dolon 
intercostali, perche ho capito 
che non era il caso di insiste­
re. Qualcuno, però, ci ha ri­
messo le penne, vedi Argentin 
e vedi Seronnk 

Come li pare Argentin? 
•Come un tipo che parla 

troppo Indossa la maglia di 
campione del mondo, ha vin­
to tre volte la Liegi Bastogne-
Liegi. ma è un corridore coi 
sodi limiti, un buon corridore 
soltanto nelle prove di un 
atomo Se andasse al Tour de 
Prence finirebbe presta sul 
pullman dei mirili • 

E Saronni' 
•Saronni vanta un bello sta­

lo diservizio ma è calato An­
che lui è chiacchierone, an­
che lui dimentica che a parla­
re devono essere 1 latti, cioè 1 
risultati. 

Insomma si direbbe che 
hai poca stima del campioni 
italiani . 

•Stimo molto Moser che sta 
per concludere una Carriera 
esemplare Grande lottatore, 
un combattente di prima qua­
lità» 

Torniamo a Roche Quali 
sono I punti cruciali del Giro' 
Quali le tappe che li vedranno 
ali attacco' E vero che prefe­
risci le temperature miti al 
gran caldo? 

•Punti cruciali la cronome­
tro di San Manno e le Dolomi­
ti ma anche il finale è pesan­
te Ho le mie idee e tuttavia 
sarà I» corsa a suggerire azio 
ni in profondità Dovrei cavar­
mela bene perché mi ritengo 
un Corridore completo senza 
particolari debolezze E vero 
che il solleone mi infastidisce 
Al limite, meglio il freddo del­
la calura ». 

Cosi ha parlalo Stefano Ro­
che mentre poco distante Ro­
berto Visentin! gustava una 
fetta di torta alle fragole 

• • BARI Approfittando del­
la sosta, piccolo rapido bilan­
cia dopo dieci giorni di Giro 
E piaciuto' La tv e l'organizza­
zione hanno lavorato bene 0 
male? Come é stata assorbita 
l'assenza (agonistica) di Mo­
ser' E tra gli aspiranti Grandi 
Protagonisti chi ha deluso di 
più? Se avete voglia di saper­
lo, seguiteci 

Gradimento. No, nono­
stante le vittorie di Argentin e 
il buon debutto (maglia rosa 
al prologo) di Visentin!, fino­
ra, questo TO' Giro d'Italia non 
ha entusiasmato la gente Col­
pa di tante cose del maltem­
po, ad esemplo, che ha tor­
mentato proprio le tappe più 
meridionali, cioè quelle più 
•calde» In tutti i sensi. Colpa di 
una maglia rosa Stephen Ro­
che, che è straniero (irlande­
se) senza essere ne troppo 
simpatico né troppo antipati­
co Colpa dei Miti (come Mo­
ser) che se ne vanno lascian­
do spaso ai corridori col bi­
lancino da farmacista Colpa 
degli altn ciclisti italiani che 
non sanno, o non possono, 
scatenare il cuore della gente, 
Colpa del ciclismo in tutu i 
sensi che, pur avendo un po­
tenziale enorme di aficiona­

do*. continua a menarla con 
Coppi e Banali (ai quali i di 
oggi potrebbero solo allaccia­
re le scarpe). Equi eccediamo 
con le colpe sperando che, 
già da oggi, una tappa entusia­
smante ci faccia rimangiare 
quello che abbiamo «crino 

U tv. Detto in runa sinceri-
t i non èl i massimo della vita. 
E non c'entrano le riprese, 
che anzi molle volle sono bel­
lissime. Al di «de l telecronisti 
è la formul* che la un po'ac­
qua. C'è una fuga, e si vede 
Giorgio Martino blaterare con 
l'assessore tal dei tali di aria 
fritta e banalità varie. C'è da 
Intervistare il grande protago­
nista della tappa e Dezan. do­
po averci intrattenuto per die­
ci minuti con l'elenco del cor-
ndori che hanno lagnalo il tra­
guardo, pass* il microfono al 
•simpatico» pinco pallino di 
turno Altra cosa, quelle lun­
ghe •tirate» (vedi Martino) per 
coprire I momenti morti della 
coma sono proprio necessari? 
Chiaro che anche un padre-
temo alla fine direbbe delle 
castronafe Passando a cose 
più piacevoli, sempre molto 
divertente la rivalila tra II duo 
Dezan-Manino e Giacomo 

Santini, il cronista d'assalto 
che come Vasco Rosai ama la 
vita spericolata. L'idea di 
mandarlo In elicottero non è 
niente male anche se lui, qual­
che volta, si gasa un po' trop­
po credendosi nel Vietnam o 
* Beimi Fosse per Dezan ci 
finirebbe subilo 

Orgaauzzazlaae. Dopo una 
panerai incasinaussima 
(elenco degli iscntti senza la 
maglia rosa, multa alle mac­
chine di giornalisti e direttori 
•ponivi al quartier oppa, 
gomme tagliate, piccoli funi, 
ecc ) l'organizzazione del Gi­
ro strada facendo è un po'mi­
gliorata, Restano alcune pec­
che Ne elenchiamo due-1) al 
traguardo riescono a passare 
tutti tranne chi deve cioè 
operatori e giornalisti, 2 ) l'uni­
co posto tv cui hanno diritto i 
cronisti al traguardo è un 
oscuro bugigattolo, sotto il 
palco di Dezan e Co dove bi­
sogna sgomitare col fanatico 
tifoso di Saronni disposto • 
sgozzarti per avere un tuo au­
tografo Dimenticavamo dal­
l'alto piovono torsoli -di mele, 
bucce di banane, e coca cole 
versate 

Moser. Non è una novità, 
ma è un bel pezzo di stona del 
ciclismo che se ne va La sua 

asstnza(come corridore: per­
ché come addetto alle pubbli­
che relazioni di se stesso è 
quasi sempre presente) al Gi­
ro si la sentire e come Inutile 
la gente per Visentin!, Argen­
tin e Corti proprio non riesce 
ad eccitarsi Incredibilmente, 
anche se non vince da una vi­
ta, è ancora molto popolare 
Giuseppe Saronni Molto di 
più dello stesso Argentin per il 
quale, nonostante te tre vitto­
rie di tappa e un titolo di cam­
pione del mondo, il tifo è 
sempre molto freddino e po­
sato Giusto come lui. A pro­
posito di Saronni, segnaliamo 
che ieri ha osservato con il 
massimo scrupolo d giorno dì 
nposo È stato dilani l'ultimo 
tra i corridori ad alzarsi dal 
letto per andare ad allenarsi 
In effetti, l'abitudine di dormi­
re è difficile da perdere II 
vuota lasciato da Moser, in 
questi giorni, molto parzial­
mente è stato colmato da Ro­
berto Pagnin. Gli ahennados 
lo amano perchè lui, al con­
trarlo di ogni regola del cicli­
smo moderno, fugge in conti­
nuazione E se lo riprendono 
scappa ancora Pagnin e un 
sognatore, perdente per voca­
zione Ma una volta, torse, vin­
cerà 
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Visentini al Tour? 
«No grazie, con tre 
funerali guadagno 
gli stessi soldi» 
f B Tour No. grazie, preferisco starmene a 
casa Ira un anno smetto di correre perchè 
quidl dovrei dannarmi l'anima in Francia?» 
Con questa secca e un po' lugubre battuta Ro­
berto Visentin!, figlio del propnetano di un'im­
presa di pompe lunebn, ha definitivamente li­
quidato l'ipotesi di una eventuale partecipazio­
ne al Tour. Il vincitore dello scorso Grò d Ita­
lia, che domani compie trent'anni, ha anche 
nconfermato la sua intenzione di chiudere col 
ciclismo «Si, non sono disposto a conunuare 
per più di un anno In passato ho latto troppe 
cadute e, adesso, ne risento Ho paura, insom­
ma, e non mi va di angosciarmi troppo» An­
che Stephen Roche, maglia rosa e suo collega 

amico-nemico, non si scompone per la deci­
sione di Visentin!. >Se fosse venuto volentieri, 
allora sarei stato contento anch lo Cosi, inve­
ce, non sarebbe stato utile alla squadra» 

La notizia della nnuncia di Visentin! al Tour, 
anche se * da un po' che era nell'aria, è venuta 
fuori durante una chiacchierata, meglio un 
botta e risposta, tra i due leader della Can-era e 
alcuni giornalisti C'era anche il loro direttore 
sportivo. Dande Bollava, che ha gettato ab­
bondanti, secchiate d'acqua sulla loro tanta 
chiacchierata rivalità «Nessun problema. Sono 
dei professionisti e s'intendono benissimo. LA 
stona della rivalità è venuta dall'esterno. La 
squadra vive nella massima tranquillità Noi ci 
parliamo sempre e fratture non ne vedo pro­
prio». 

Poi Visentini ha aggiunto -Non credo che 
neppure la cronometro di San MArino possa 
decidere qualcosa Determinami saranno gli 
ultimi due-Ire giorni Vincerà chi andrà me­
glio» 

Infine la notizia del miro del francese Ber-
naudeau II comdore della Fagor. caduto nel­
l'ultima tappa, si è Iratturato l'estremità latera­
le della clavlcola destra D Da Ce 

Nel llituro lotta in casa Camera 

L'Irlandese Roche in maglia ras* 

• s i BARI E un Giro ancora 
misterioso Dopo dieci gior­
nate di corsa abbiamo una si­
tuazione che sembra nelle 
mani dell'irlandese Roche e 
del nostro Visentini, ma le dif­
ficoltà maggiori stanno nella 
seconda pane della competi­
zione e può succedere di tut­
to Può essere che il gnippo 
nasconda un uomo capace di 
recuperare II terreno perduto 
e di emergere In chiusura 
Quale uomo?, quale perso­
naggio? Qui sta il rebus, qui è 
difficile un pronunciamento, 
ma 10 direi che sono da tenere 
in considerazione I olandese 
Broukink. il bniannico Miller, 
(australiano Anderson e il 

bergamasco Flavio Giupponi 
Costui è un tipetto che sta ma­
turando e che potrebbe met­
tere le ali su qualche salita. Sa­
rà importante la cronometro 
di San Manno in programma 
giovedì prossimo ma non di­
mentichiamo la conclusione 
in altura di Sappada, teniamo 
presente i quattro colli dolo­
mitici seguiti dalla scalata del 
Monte Bondone, dal traguar­
do sulla cima di Medesimo e 
dal tormentato finale in Val 
d Aosta che andrà alla sco­
perta della vetta di Pila In 
somma tante strade, tanti 
ostacoli che minacciano nu 
merosi sconvolgimenti 

E ancora cosi lungo e così 

difficile il Giro 87 che sarei 
tentato di ripescare Argentin e 
Saronni 1 loro distacchi 
(4'14 ' il primo, 4 41" Il se 
condolono rilevanti, ma non 
abissali con tutto ciò che po­
trebbe bollire in pentola Pur­
troppo temo fortemente che 
Moreno e Beppe non abbiano 
la mentalità e le gambe del 
riscatto Ma perche queste di­
vagazioni, questo rimescola­
mento di carte quando la clas­
sifica parla in favore di Roche 
e Visentini' Perche l'irlandese 
non ha alle spalle grandi suc­
cessi, perché Visentini non 
sembra bnllante e sicuro co­
me I anno scorso 

Il miglior risultato ottenuto 
da Stefano Roche nelle prove 
di lunga resistenza è il terzo 
posto conseguito nel Tour de 
France '85 vinto da Hlnault su 
Lemond L'irlandese è un 
buon regolarista, bravo in 
montagna, come a cronome­
tro, e in pianura. Per la sua 
completezza si propone per il 
Inonfo di Si Vincent, se terrà 
il comando con disinvoltura, 
se respingerà in bellezza 
eventuali assalu, In quanto a 
Visentini sembra preoccupare 
il suo stato d'animo, la paura 
di brutti incidenti, il fatto di 
aver fissato nell'autunno del-
I anno prossimo la data del 

suo ritiro Non pare, Roberto, 
un atleta col morale alto e non 
gli giova il conflitto col com­
pagno di squadra Roche Tan­
to meglio se troverà l'orgoglio 
e la potenza per salire alla ri­
balta, per rivincere il Giro 

Roche e Visentini sono a 
pochi giorni da un confronto 
che potrebbe definire le ge­
rarchie in casa Carrera, da una 
battaglia che lascerà segni 
profondi nel loglio del valon 
assoluti L'appuntamento è fis­
sato per giovedì Teatro del 
duello la cronoscalata da Ri-
mini al cocuzzolo di San Mari­
no, 46 durissimi chilometri 
scanditi dal tic tac delle lan­
cette DCf i la . 
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